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 Prot.          

Al sito web dell’Istituto  

Agli atti  

  

Oggetto: Determina di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 50/2016, mediante ODA sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per l’acquisizione Di 1 servizio finalizzato alla realizzazione del progetto di 

cui all’Avviso pubblico aprile 2022 - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 risorse di cui 

all’Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali” della Missione 1 - Componente 1 del PNRR - finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU. –  CLP PRJ_120SCU0622X_000777- Importo contrattuale € 190,00+IVA 

22% per un totale pari a €.231,80 IVA compresa.  

 

CUP: G51C22000140006 

CIG  SIMOG: 9739658C08  

Il Dirigente Scolastico  

  

Visto  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.;  

Vista  la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

Vista  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa";  

Visto  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

Visto  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

Visto  il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”;  

Tenuto conto  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 

2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

Vista  la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”  

Visto  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 

prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  
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Visto  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, 

il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 

guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  

Visto  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 

euro»”  

Visto  il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;  

Considerato  in particolare l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima  dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei con tratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte;  

Considerato  in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato 

dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 

servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”;  

Considerato  in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come modificato dal 

D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee guida stabilisce le modalità per 

supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo;  

Visto  il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  

Visto  la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs 18 

aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida 

dell’ANAC;  

Visto  il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile  

2016, n. 50”;  

Visto  il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- 

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n.  

107”;  

Considerato  in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 

annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  

Visto  Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 32/2019), in 

vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche 

nelle acquisizioni di beni e servizi;  

Visto  Il Decreto n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 120/2020 

che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 

31/12/2021 e successive proroghe fino a giugno 2023;  

 

Visto  in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00;  

Visto  La legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 

semplificazioni Bis;  



Visto  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro;  

Visto  in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro;  

Visto  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in deroga 

alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a)  

Visto  in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne 

ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 

450 della legge 296/2006;  

Visto  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 

risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti 

milestone e target;  

Vista  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze –Dipartimento della 

ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»;  

Vista  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Dipartimento della  

Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»;  

Vista  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 1944 del 30 maggio 2022, recante «Comunicazioni inerenti 

all’evento istituzionale tenutosi in data 18 maggio 2022 e ulteriori informazioni in merito all’iniziativa 

“Migrazione al Cloud”»;  

Vista  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 2325 del 28 giugno 2022, recante «Scuola digitale 2022-2026 

– Obbligo di classificazione di dati e servizi digitali e pubblicazione di nuovi avvisi di finanziamento»;  

Visto  il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari  

Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee 

Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;  

Visto  L’Avviso pubblico, decreto n. 31 del 22/04/2022 - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - 

MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 risorse di cui all’Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali” 

della Missione 1 - Componente 1 del PNRR -finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa 

Next Generation EU;  

Visto  Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, PNRR  

Finestra temporale 2, di approvazione dell’elenco delle istanze ammesse a valere sull’avviso pubblico 

“Avviso Investimento 1.2 Abilitazione al Cloud per le PA Locali - Scuole (Giugno 2022)”;  

Considerato  che, sul portale PA digitale 2026, è stato formalmente approvato il progetto presentato da questa Istituzione 

scolastica, per un impegno di spesa pari ad € 2.212,00 (IVA compresa);  

Visto  Il Programma Annuale 2023 approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 9 del 17/02/2023;  

Visto  Il decreto di assunzione in bilancio delle risorse autorizzate del progetto,  prot. n. 2527 del 21/03/2023;  

Vista  l’assenza di convenzioni Consip attive nel settore delle forniture di beni e servizi relativamente ai beni della 

presente determina prot. n. 2680 del 23/02/2023;  

Considerato  che l’operatore economico ARGO SOFTWARE , con sede legale a Ragusa,  partita IVA 00838520880, è 

l'attuale fornitore del pacchetto gestionale della segreteria digitale dell'Istituto;  

Vista  l’offerta a catalogo per il servizio da acquistare  è di € 190,00+ Iva;  

Considerata  la necessità di affidare il servizio di “Abilitazione al Cloud per le PA locali” avente le seguenti caratteristiche:  

 Commissione esami I ciclo;  

Visto  l’art. 46, comma 1 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione 

al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

normative in materia di contenimento della spesa»;   



Considerato  che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 

Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante ODA; 

Visto  che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4, ha espletato le seguenti verifiche 

volte ad accertarne il possesso dei requisiti di moralità: i) consultazione del casellario ANAC; ii) verifica del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC); acquisirà apposita autodichiarazione resa dall’operatore 

economico ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulta il possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; verificherà inoltre: Casellario 

Giudiziario, carichi pendenti dell’Amministratore, Regolarità Fiscale; trasmissione da parte dell’operatore 

delle “autodichiarazioni sul possesso dei requisiti previsti per partecipare all’avviso piano nazionale di ripresa 

e resilienza”, in particolare relativamente al principio DNSH;  

Considerato  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà sottoposto a 

condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad 

oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento;  

  che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non si applica il termine 

dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

Visto  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara, CIG SIMOG: 9739658C08;  

Considerato  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187;   

Visto  che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno  

2023;    

  

Determina  

Art. 1  

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  

  

Art. 2  
di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, 

l’affidamento diretto, tramite ODA sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), all’operatore economico ARGO 

SOFTWARE , con sede legale a Ragusa partita IVA 00838520880 per la fornitura dei seguenti servizi:  

  

Prodotto  Descrizione  
  

q.tà  
Prezzo  
(IVA 22% esclusa)  

software  Commissione esami I ciclo   
1  190,00  

   Totale  190,00  

   IVA 22%  41,80  

   Totale della spesa  231,80 

  

Art. 3  

L’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per l’acquisizione in affidamento diretto di  

cui all’Art. 2 è determinato in € 190,00, compresa IVA al 22% pari a € 231,80.  

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023, sull’Attività A.1.5 “PNRR - M1 C1 - Investimento 1.2. ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA LOCALI - SCUOLE (Giugno 2022)".  

Art. 4  

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene individuato 

quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico.  

Art. 5  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla trasparenza.  

  
Il Dirigente Scolastico  

Raffaella Carrubba 
Documento firmato digitalmente ai sensi del  Codice 

dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa  
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